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L’attribuzione di etichette

Fattore di protezione

- Atteggiamento dei 
compagni 

- Opportunità 
organizzative e strumentali

Fattore di rischio 

- Visione limitata e stigma 

- Profezia che si 
autoavvera
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Disabilità e handicap

• Disabilità: incapacità nel compiere un’azione specifica, come pronunciare parole, 
vedere o camminare.

• Handicap: svantaggio in una particolare situazione

• Es. essere ciechi (disabilità visiva) è un handicap se si desidera guidare l’automobile, 
non lo è se si vuole parlare al telefono.  

• «…perché è una questione di cervello. Così la mia disabilità non ha rappresentato un 
serio handicap»



• Il concetto che ciascuno di noi attribuisce a ciò che definiamo intelligenza 
connotazioni diverse da persona a persona.

• Intelligenza: Capacità o insieme di capacità volte ad acquisire e a usare il sapere per 
risolvere problemi e adattarsi al mondo

a) Capacità di apprendere

b) Somma delle conoscenze acquisite 

c) Abilità di adattarsi a nuove situazioni (ambiente)
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L’intelligenza



Il dilemma di Binet (1904)



identificare quegli studenti che necessitavano di un’istruzione speciale e di aiuti aggiuntivi 
prima di fallire nel percorso, andando incontro a fallimenti

 I test di Binet permettevano all’esaminatore di determinare un’età mentale del 
bambino

– Età mentale: Nei test d’intelligenza, una performance che rappresenta la media per una 
determinata età

– Quoziente intellettivo (QI): Punteggio che confronta l’età mentale con quella biologica

Quoziente intellettivo = Età mentale/Età anagrafica × 100
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L’intelligenza: Binet



• Effetto Flynn: crescita costante del QI medio

 Cure mediche e alimentazione

 Complessità ambientale 

 Contesti familiari «ristretti» + scolarizzazione genitoriale 

 Miglioramento delle scuole

• Buona predizione del successo scolastico, migliori se integrate con altre valutazioni (es. 
motivazione, autoefficacia, intelligenza pratica e creatività)

• In genere, predizione di successo nella vita
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L’intelligenza

 Maggiore potenziale al 
momento del 

concepimento? NO
 Capacità mentali più 
sviluppate per complessità 

del mondo? SI’



L’intelligenza

– Capacità primaria che influenza le performance in tutte le aree cognitive

– Energia mentale per svolgere qualsiasi attività della mente:

FATTORE G + capacità specifiche (Spearman, 1927)

– Cattel e Horn: l’intelligenza fluida e cristallizzata

Intelligenza fluida  efficienza mentale e capacità di ragionamento, basata 

sullo sviluppo cerebrale, che si potenzia fino alla tarda adolescenza 

Intelligenza cristallizzata  capacità di applicare metodi appropriati di 

soluzione ai problemi nei propri contesti culturali, applicazione a nuovi ambiti 

possibile lungo tutto l’arco di vita 
© Pearson Italia S.p.A. - Anita 
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Intelligenza 
generale:

Fattore generale 
della capacità 

cognitiva correlato 
alle performance dei 

test mentali
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L’intelligenza 

Gardner e le intelligenze multiple
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L’intelligenza 

Gardner e le intelligenze multiple



• Critiche

 Le otto (+1) intelligenze non sono indipendenti

 Intelligenze, talenti o tratti di personalità?

 Scarsa innovazione

• Risposte

 Supporto scientifico e psicometrico 

 Potenziale isolamento legato a danni cerebrali

 Esistenza di bambini prodigio

 Specificità rispetto a sistema sensoriale o stili di apprendimento  
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L’intelligenza

Dopo Gardner…



• Sternberg e l’intelligenza efficace: più di ciò che viene misurato dai test delle capacità mentali, in 
quanto riguarda anche il concetto di realizzazione personale così come viene inteso nel proprio 
contesto culturale

• Teoria triarchica dell’intelligenza efficace: Una descrizione tripartita delle capacità mentali che 
conduce a un comportamento più o meno intelligente

a) Analitica: applicazione delle funzioni a problemi sufficientemente noti

b) Creativa: gestione di nuove esperienze 

c) Pratica: scelta e adattamento all’ambiente con possibili modifiche 

Saggezza: le decisioni aiutino ad ottenere

un bene comune nel breve e lungo periodo 

11

L’intelligenza

Contenuti o processi? 

Insight  capacità di 
trattare nuove situazioni e 
scoprire nuove soluzioni

Automatismo  capacità di 
diventare efficienti e di 

pensare e risolvere problemi in 
modo automatico



• Differenze di genere:

- nei punteggi dei test ci sono più maschi che  femmine sia nelle fasce molto alte sia in 
quelle molto basse;

- maggiore incidenza di disturbi dell’apprendimento, disturbi dell’attenzione e autismo 
nei maschi rispetto che nelle femmine;

- Abilità visive e spaziali vs verbali e di scrittura

- Attenzione alle differenze etniche!

- Quali spiegazioni?

a) Evoluzione

b) Socializzazione: stili di gioco, partecipazione agli sport, stereotipi 

c) Studio 

- Es. matematica 

Considerazioni generali: l’intelligenza è uno stato dei fatti attuale, influenzato da 
esperienze passate e aperto a cambiamenti futuri
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L’intelligenza: differenze di genere
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Quanto le differenze 
individuali influenzano 

l’apprendimento?



Stili di pensiero e di 

apprendimento

– Alla ricerca dello «stile» (centrati sulla cognizione, sulla personalità, sull’attività, 

superficiale e profondo) 

– Lo stile di apprendimento è definito come il modo in cui una persona si accosta 

all’apprendimento e allo studio.

– Preferenze di apprendimento: Modi preferiti di studiare e apprendere, come l’uso di 

immagini invece di testi, il lavoro individuale o di gruppo, l’apprendimento in 

situazioni strutturate o non strutturate, e così via.

– Problemi: difficoltà nell’identificazione e fallimento negli studi sulle corrispondenze 

con i metodi di insegnamento.

– Mayer ha studiato le differenze di apprendimento riscontrabili fra persone che 

apprendono con uno stile visivo rispetto a quelle che privilegiano modalità di 

apprendimento attraverso l’ascolto, mediante piattaforme informatiche multimediali.
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I tre aspetti della dimensione visiva-verbale 

per Richard Mayer
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Piano Educativo Personalizzato

– Programmi rivisti annualmente per studenti specifici, che descrivono il grado di 

successo attuale, gli scopi e le strategie, composti da docenti, genitori, specialisti e 

(se possibile) dagli studenti stessi

– Accordo tra scuola e famiglie redatto da gruppo di lavoro composto da genitori (o 

tutori), insegante curricolare, insegnante specializzato, preside, psicologo, eventuali 

rappresentati di servizi

1) Risultati accademici 

2) Obiettivi annuali (eventualmente breve termine + misurazione + aggiornamento)

3) Forma educativa speciale e servizi domiciliari 

4) Attività fuori dalla classe 

5) Valutazioni statali e locali 

6) Eventuali servizi di transizione   (c) Pearson Italia S.p.A. - Anita 
Woolfolk, Psicologia 
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• Ipotesi: legami con disfunzioni cerebrali minori o focus sulla memoria di lavoro  

• Disturbo dell’apprendimento: Problema con l’acquisizione e l’uso di linguaggi, può manifestarsi 
nella difficoltà a leggere, scrivere, ragionare o trattare la matematica

• Basi: psicologiche, ambientali, genetiche 

• Caratteristiche più comuni: difficoltà specifiche in una o più aree accademiche, scarsa 
coordinazione, problemi nel prestare attenzione, iperattività e impulsività, problemi a organizzare 
e interpretare informazioni visive e uditive, apparente mancanza di motivazione, difficoltà a farsi 
degli amici e a mantenerli

• La maggior parte degli studenti con disturbi dell’apprendimento incontra problemi nella lettura.

• La matematica è la seconda difficoltà più comune per gli studenti con disturbi 
dell’apprendimento (associare numeri con quantità).

• Rischio: studenti PASSIVI (difficoltà di concentrazione e organizzazione; hanno fallito troppe volte 
e non sanno come imparare)
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Gli studenti con difficoltà di 

apprendimento
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Gli studenti con difficoltà di 

apprendimento
Problemi di lettura degli studenti con disturbi dell’apprendimento



La diagnosi precoce è di cruciale importanza.

• Gli studenti che non comprendono il motivo dei loro problemi possono diventare vittime di 
impotenza appresa.

• Impotenza appresa: L’aspettativa, basata su esperienze precedenti di mancanza di controllo, che 
ogni sforzo condurrà a un insuccesso.

• Gli studenti con disturbi dell’apprendimento possono tentare di compensare i loro problemi e 
sviluppare cattive abitudini di studio, o iniziare a evitare alcune materie per paura di non saper 
gestire il lavoro.

• Approcci:

a) Istruzione diretta: spiegazioni chiare, insegnamento per piccoli passi, feedback immediato, guida 
e supporto

b) Insegnamento della strategia: regole specifiche per concentrare l’attenzione e portare a termine 
le attività  
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Gli studenti con 

difficoltà di 

apprendimento



• Deficit di attenzione/iperattività (ADHD): designa un disturbo del comportamento marcato
da iperattività, difficoltà eccessiva a fare attenzione, o impulsività. Disturbo dello spettro
neurologico che colpisce bambini e adulti che interferisce con la vita quotidiana o il normale
sviluppo

1. DISATTENZIONE: il bambino non presta attenzione alle attività scolastiche, alle
indicazioni degli insegnanti, è distratto e non si ricorda le cose;

2. IPERATTIVITÀ-IMPULSIVITÀ: irrequietezza, agitazione, non riesce a stare seduto, non si
muove con calma, il bambino è guidato dalla velocità, parla troppo, risponde di getto,
interrompe l’interlocutore.

 Bambini: compaiono prima dei 7 anni e comportano problemi con lo studio e la socialità; le
differenze di genere vanno diminuendo

 Adolescenti: momento particolarmente difficile

 Adulti: 30% non più sintomi, 25% problemi antisociali, 25% depressione
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Gli studenti con 

difficoltà di 

apprendimento

Disturbo di attenzione
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Gli studenti con 

difficoltà di 

apprendimento

Disturbo di attenzione

• Strategie da adottare con i bambini con Deficit di attenzione/iperattività (ADHD):



• Gli studenti con disturbi della comunicazione tra i sei e i ventuno anni rappresentano il secondo 
gruppo più numeroso tra quelli che ricevono interventi specifici per bisogni speciali.

• Possibili cause: traumi e problemi neurologici, deprivazione affettiva ed emotiva, situazioni non 
stimolanti, compromissione funzioni motorie e non adeguato sviluppo cognitivo 

1) Disturbi della parola  Incapacità di produrre suoni in modo efficace per parlare

a) Disturbi articolatori: uno tra i tanti problemi di pronuncia, come sostituzione, distorsione od 
omissione di suoni

b) Balbuzie (3-4 anni): importanza alla calma e alla lentezza nelle interazioni

c) Problemi di intonazione: Altezza, qualità, volume o intonazione inappropriati

2)    Disturbi linguistici  Deficit o compromissioni nella capacità di comprendere e di esprimersi 
linguisticamente
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Gli studenti con 

difficoltà di 

apprendimento

Disturbi della comunicazione
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Gli studenti con 

difficoltà di 

apprendimento

Disturbi della comunicazione

• Come incoraggiare lo sviluppo linguistico



• Gli studenti con disturbi emotivi e comportamentali possono essere tra i soggetti più difficili a cui 

insegnare e spesso costituiscono una fonte di preoccupazione per molti futuri docenti.

• Disturbi emotivi e comportamentali: Comportamenti o emozioni che deviano così tanto dalla 

norma da interferire con la crescita e lo sviluppo del bambino e/o con le vite degli altri; 

comportamenti inappropriati, infelicità o depressione, paura e ansia, e problemi nelle relazioni.

• Possibile compresenza con altri disturbi

• Proposte legate a controllo e supervisione:

 Minimizzazione stimoli visivi e uditivi + confini visuali precisi

 Ordini del giorno, segnali chiari di inizio, fine e consegne

 Stimoli visivi e cartelle colorate 

 Strutturare regole e routine + preparazione ai cambiamenti

 Offrire brevi liste di alternative  
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Gli studenti con 

difficoltà di 

apprendimento

Disturbi emotivi 

o comportamentali



• DEFINIZIONE DEI DISTURBI EMOTIVI E COMPORTAMENTALI:
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Gli studenti con 

difficoltà di 

apprendimento

Disturbi emotivi 

o comportamentali



• Associazione con la depressione  a volte il suicidio si verifica come reazione a problemi 
che genitori e docenti spesso trascurano

• Fattori di RISCHIO (stress, suicidio in famiglia, depressione e abuso di sostanze, rifiuti o 
conflitti familiari, alcuni farmaci) 

• SEGNALI DI ALLARME 

1. cambiamenti nelle abitudini quotidiane, 

2. alterazione dei ritmi sonno/veglia, 

3. insonnia, 

4. anoressia/bulimia,

5. calo del rendimento scolastico, 

6. modificazioni dell’umore, 

7. aggressività/apatia,

8. abuso di alcol e droghe, perdita di interesse in attività prima apprezzate
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Gli studenti con 

difficoltà di 

apprendimento

Disturbi emotivi 

o comportamentali

- Dare peso ai segnali di allarme
- Parlare direttamente allo studente 

e difenderlo nel caso in cui non 
venga creduto

- Rischio «contagio» 



Luoghi comuni e dati di fatto sul suicidio
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Percentuali di studenti negli Stati Uniti che, tra 

l’ottavo e il dodicesimo anno (di scuola), riferiscono 

di aver usato droghe negli ultimi 30 giorni
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• Ricorso alla paura?
https://www.youtube.com/
watch?v=FlpCgosdTrE

https://www.youtube.com/
watch?v=-LpxuMaeI_w

• Distacco dalla scuola e 
cattive relazioni docente-
studente 
partecipazione, 
coinvolgimento e incontro 
per creare contesti 
protettivi e supportivi

https://www.youtube.com/watch?v=FlpCgosdTrE
https://www.youtube.com/watch?v=-LpxuMaeI_w


• Disabilità intellettiva: Comportamento sociale intellettuale e adattivo 

significativamente sotto la media ed espresso in capacità di adattamento sociali, 

concettuali e pratiche, ravvisabile prima dei 18 anni.

• QI < 70 + comorbidità (comportamento adattivo, vita quotidiana o funzionamento 

socio-emotivo)

• Supporto intermittente, limitato, esteso o pervasivo 

• Interventi scolastici: da lettura/scrittura elementare a capacità strumentali legate 

all’autonomia e alfabetizzazione necessaria nella vita e al mondo prifessionale

• Programmi di transizione: Graduale preparazione degli studenti con esigenze speciali a 

passare dalle scuole superiori a ulteriori scuole, a esperienze di addestramento, al 

lavoro o al coinvolgimento nella comunità.
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Gli studenti con 

difficoltà di 

apprendimento

Disabilità intellettiva



• Paralisi cerebrale infantile: malattia che coinvolge un range di problemi motori e di 

coordinazione dovuti a danni cerebrali in fase perinatale. Può essere accompagnato da  

problemi secondari

• Epilessia: malattia caratterizzata da scariche elettriche abnormi nel cervello. Attacchi 

ricorrenti che si esprimono in forme diverse, durata, frequenza e tipologia variabile

• Crisi generalizzata: attacco che colpisce un’ampia porzione del cervello. Quali indicazioni?

• Assenza: attacco che coinvolge solo una parte ridotta del cervello e fa perdere al bambino 

contatto con gli eventi circostanti per un breve periodo; brevi perdite di coscienza   

• Altri problemi di salute: asma, HIV/AIDS, diabete (problemi di frequenza + sociali)

• Fondamentale rapporto con i genitori + diario degli incidenti

• https://www.tpi.it/2018/04/06/bambino-epilettico-compagni-ruoli/
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Gli studenti con 

difficoltà di 

apprendimento

Disturbi sensoriali e di salute

https://www.tpi.it/2018/04/06/bambino-epilettico-compagni-ruoli/


• Problemi di vista
 Ipovedenti: vista limitata agli oggetti vicini 

 Legalmente ciechi: vedono a 6 metri di distanza 

quello che persone visivamente normodotate 

vedono a 60 m; visione periferica fortemente 

ridotta

 Problemi: confusione, problemi agli occhi 

(bruciore, gonfiore, arrossamento), mal di 

stomaco, sensibilità alla luce, irascibilità, perdita di 

interesse

 Soluzioni: Utilizzo di materiali speciali, strumenti e 

dispositivi

 Organizzazione dell’aula: coerenza e stabilità, 

spazio di movimento ed evitamento ostacoli, 

apprendimento novità    
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Gli studenti con 

difficoltà di 

apprendimento

Altri disturbi di salute

• Problemi di udito
 Segnali comportamentali: rivolgere 

l’orecchio, tendere l’orecchio, 

fraintendimenti, richiesta ripetizioni

 Atteggiamenti: disobbedienza, distrazione 

o confusione, riluttanza alle discussioni

 Approcci: orali (lettura labbra o capacità 

residue) o manuali (apprendimento lingua 

dei segni). Meglio combinare!

 Sordi: gruppo di persone che si riconosce (e 

vuole essere riconosciuto) in linguaggio e 

cultura specifici. Obiettivo: bilinguismo e bi-

culturalismo  
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Gli studenti con 

difficoltà di 

apprendimento

Disturbi dello spettro autistico



Interventi e risposte all’intervento
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• Precoci e intensivi: competenza comunicativa e relazioni sociali vs cronicizzazione

• Creazione di contesti inclusivi e flessibili e collaborazione con la famiglia

• Accompagnamento dall’adolescenza all’età adulta
https://www.iene.mediaset.it/video/autismo-ci-vorrebbe-un-amico_12613.shtml

• Fasi dell’intervento (vs abbandono):
1) Identificazione dei bisogni 
2) Istruzioni di sostegno in piccoli gruppi 
3) Aiuto intensivo ed individualizzato  

https://www.iene.mediaset.it/video/autismo-ci-vorrebbe-un-amico_12613.shtml


• Studenti dotati e di talento: Studenti che dimostrano attitudini e competenze 

eccellenti in uno o più settori. Studenti plus-dotati

 Eccellenti livelli di abilità e competenze (ragionamento, performance e risultati)

 QI > 130

 Studio longitudinale che ha rilevato

• Più robusti, forti e sani

• Stabilità emotiva 

• Adulti meglio formati

• Minore delinquenza, difficoltà emotive, divorzi, problemi vari

• Servizi scolastici perlopiù impreparati
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Gli studenti 

dotati di talento 



• I bambini realmente dotati non sono banalmente quelli che imparano in fretta senza grandi 

sforzi, questi bambini possono leggere fluentemente già a tre o quattro anni, suonare uno 

strumento musicale come un adulto allenato e provare fascino per l’algebra quando i loro 

compagni si cimentano con le addizioni

• Origini 

 Addestramento intenso e concentrato, prolungato esercizio 

 Concentrazione e sacrifici delle famiglie (spirale crescente di investimenti e successi) 

 Natura! Precoci e chiari talenti legati ad organizzazione insolita del cervello che               

consente apprendimento rapido in un certo dominio 
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Gli studenti 

dotati di talento 
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Gli studenti 

dotati di talento

Rischi e problemi  

Inclinazione alla 
depressione, 

rischio di essere 
annoiati frustrati, 

isolati
Percezione di essere «in 

attesa» (che i docenti 
vadano avanti, che la 

classe ci arrivi, di 
imparare qualcosa di 

nuovo)
Impazienza verso 
amici, genitori e 

insegnanti che non 
condividono 

interessi o capacità 

Appaiono esibizionisti 
(ma si stanno solo 

esprimendo) o 
testardi/poco 

collaborativi (perché 
orientati allo scopo)

Sensibili alle 
aspettative e richiesta 
altrui ma vulnerabili a 

critiche + possibili 
problemi di 

adattamento 



• Difficoltà di identificazione

• Performance volutamente basse 

• Fonti da analizzare e test da utilizzare 

• Possibili svantaggi in altre performance, compresenza con disturbi di apprendimento, 

particolari categorie

• Proposte didattiche

a) Accelerazione: spostamento rapido da una classe all’altra

 Risultati buoni + buon adattamento sociale ed emotivo   

b) Arricchimento: compiti aggiuntivi, più sofisticati e stimolanti (stessa classe)

c) Compattamento del curriculum (insegnare ciò che non è stato ancora compreso in relazione 

alle unità didattiche) 

d) Gruppi cooperativi, offerta di stimoli e sostegni socioemotivi evitando pressioni eccessive   
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Gli studenti 

dotati di talento 
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Come identificare gli studenti dotati...



Riconoscere e supportare tutti gli studenti 

dotati e di talento
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